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SulquotidianodelDirittodi
oggisonopresenti, tral’altro,
duearticoliinmateriadidiritto
penaleecircolazionestradale:
1 «violenzaprivataperchi

parcheggiabloccandoil
transitodeiveicoli»
(Cassazione32730/2014)
diDomenicoCarola

1 «Nessunaddebitose
l’investimentodelpedoneera
imprevedibile»(Tribunaledi
Firenzesentenza14aprile
2014)diFabioPiccioni

QUOTIDIANO DEL DIRITTO

Il Codice della strada
letto dai giudici
di merito e legittimità

GIUSTIZIAESENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Procedimento penale. La difesa tecnica

Reati tributari

Tutela della salute. Doppia responsabilità

.com

di Arianna Michela Giorgetti
e Michele Gorga

Labuonaalleanzatramediatorieavvocati

Patrizia Maciocchi
Seiltrattamentoanticelluli-

te mette a rischio la vita del pa-
ziente, pagano i danni ilmedico
elastrutturachesièavvalsadel-
la sua prestazione. La Cassazio-
neconlasentenza18304,deposi-
tataieri,sottolineacheècolposa
econtrariaallabuonafedelacon-
dotta del medico che sottopone
il paziente a un trattamento di
«ossigeno-ozono terapia» in
unastrutturanonadeguata,sen-
zainformarlodellecarenzeein-
dirizzarlo in un luogo più ido-
neo.

InCassazionefinisceilcasodi
unadonnache,dopoesserestata
sottopostaauntrattamentoanti-
cellulite,avevaavutoun’embolia
polmonareeunarrestocardiocir-
colatorio. Quello che doveva es-
sereuninterventodiroutine«se
praticatoinmodocongruoeade-
guato»potevaavereunesitofata-
leperchèeseguito,inunlaborato-
rio di analisi, con tecniche non
congrue,dosinoncorretteemac-
chinari non efficienti. Il medico
non aveva poi considerato che
l’ossigenoterapia,ingenereinno-
cua, era controindicata per una

paziente che aveva eseguito «un
intervento chirurgico all’utero»
solo10giorniprima.

Tra la struttura e il medico
c’erastatounrimpallodirespon-
sabilità. Il centro negava il suo
coinvolgimentoperchèilcamice
bianco aveva stipulato con la Srl
uncontrattopersottoporrelapa-
ziente a una serie di trattamenti
di elettrolipolisi, salvo poi cam-
biareideaescegliere,conl’accor-
dodellapaziente,lastradadell’os-
sigeno-ozono terapia. Il medico
dal canto suo riteneva di essere
indenne da colpe, imputabili alla
solastruttura:unatesiaccoltadal-
la Corte d’Appello, che la Cassa-
zioneperònoncondivide.

Nonsipuò, infatti,partiredal-
lacondottadelmedicoperaffer-
marelaresponsabilitàdellastrut-
turadovequestohaoperato-pur
ritenendolanonidonea-perarri-
vare a escludere la responsabili-
tàdelprofessionista.

La dottoressa avrebbe dovu-
to diligentemente valutare sia
l’idoneitàdeglistrumentirispet-
toallasuaprofessionesialecon-
dizioni di salute della signora,
anchericorrendoaunconsulto,
chevaesclusosoloquandolasi-
tuazioneècosìurgentedascon-
sigliarlo.

Per quanto riguarda il labora-
torioèininfluentel’assenzadiun
rapporto di lavoro dipendente:
«l’appropriazione» dell’attività
altruicomportaanchel’assunzio-
ne del rischio per i danni che ne
possonoderivare.
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Alberto Cisterna
La Cassazione (sentenza

36192)affrontailtemadellavio-
lazione delladifesa tecnica in-
nanzi alla Suprema corte e, in
terminiinnovativi,affermal’ap-
plicazioneinquestocasodelri-
corso straordinario ex artico-
lo 625-bis del Codice di proce-
durapenale.Ilcasoè,insé,sem-
plice.Nelcorsodelladiscussio-
ne diun ricorso il collegio di le-
gittimità aveva precluso a uno
dei difensori di rassegnare le
conclusioni, affermando che
agliattinonnefiguravalanomi-

na. A fronte di tale decisione
che riguardava non la ricostru-
zione della vicenda ascritta
all’imputato ma la regolare co-
stituzionedellaparteprivata, la
Cassazione ha ritenuto ammis-
sibile lo strumento del ricorso
straordinario che riguarda la
«correzione dell'errore mate-
riale o di fatto contenuto nei
provvedimentipronunciatidal-
laCortedicassazione».L’impu-
tato detenuto aveva provvedu-
to a redigere in carcere l’atto di
nomina del difensore rimasto
poi silente in Cassazione, ma

per errore la comunicazione
era stata inviata alla corte terri-
toriale. La sentenza richiama
l’articolo123,comma2delCodi-
ce di rito secondo cui le dichia-
razionideldetenuto«hannoef-
ficacia come se fossero ricevu-
te direttamente dall'autorità
giudiziaria»competenteeram-
mentache l'articolo44 delledi-
sposizioni di attuazione impo-
neall'istituto lacomunicazione
immediata delle dichiarazioni
all'autoritàgiudiziaria.Laparti-
colarità della vicenda è che il
vulnus che si era generato
nell’udienzainCassazione,con
la mancata partecipazione del
codifensore alla discussione,
sia stato emendato con lo stru-
mento di cui all’articolo
625-bis, riportando nell’alveo
dell’errore materiale la nullità
assoluta che affliggeva non la
motivazione della sentenza
(passataingiudicato),malaco-
stituzione della parte privata.
Sulpunto lapronunciaèunivo-
ca: «l'errore materiale sulla co-
stituzionedellepartiprocessua-
li (recte dell'imputato) ha infir-
mato il giudizio di legittimità …
per violazione delle regole sul
contraddittorio processuale»
conl’effettochelasentenza,og-
getto del ricorso straordinario,
deve essere revocata. Sarebbe
bastata una telefonata al carce-
re, annota con buon senso la
sentenza, per controllare la re-
golarità della nomina ed evita-
re la rescissione del giudicato.
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Ricorso straordinario:
il rimedioallanullità

ANALISI

Angelo Busani
Non è nullo per indeter-

minatezzadell’oggettoilcon-
tratto dimutuo, tra una ban-
caeuncliente,oveèfattorife-
rimento a un altro contratto
chelabancaha,asuavolta,sti-
pulatoper procurarsi la prov-
vista del denaro e dal quale
possono derivare variazioni
al rapporto contrattuale tra la
bancaeilsuocliente(adesem-
pio,intemaditassoapplicabi-
le).Èinoltrelegittimoiscrive-
re ipoteca per una somma di
importo non coincidente con
ilcreditogarantito.Sonoque-
sti due importanti principi
che la Cassazione ha espres-
so,nelcontestodiunapiùam-
pia decisione, nella sentenza
18325del 13 maggio2014.

Nel contratto di mutuo
giuntoalgiudiziodellaSupre-
macortesifacevariferimento
al contratto di provvista del
denaro dato a mutuo che la
banca aveva a sua volta stipu-
lato con un’altra istituzione
creditizia.

Ilclientedellabanca,conve-
nutoinunaproceduraesecuti-
va per inadempimento del
mutuo,avevaeccepito,tral’al-
tro, la nullità del contratto di
mutuo per ragioni di indeter-

minatezzadell’oggettoedidi-
fettodi forma scritta, in quan-
toilcontrattodiprovvista,dal-
lecuiprevisioniavrebberopo-
tuto discendere variazioni al
contratto di mutuo stipulato
tra la banca e il suo cliente,
non era conosciuto dal clien-
te stesso né, tanto meno, da
lui firmato.

Secondo la Cassazione, è
daescluderechelaviolazione
dell’onere della forma scritta
si abbia con la stipulazione
periscrittodiclausoledelcon-
tratto di mutuo con le quali le
parti abbiano previsto l’even-
tualità dell’utilizzo, da parte
dell’istituto mutuante, di
provvistainvalutaestera,alfi-
nediregolare, intaleeventua-
lità, le singole semestralità di
ammortamento del mutuo
(da maggiorarsi o diminuirsi
in proporzione al rapporto di
cambio tra moneta interna e
moneta straniera) quale rile-
vatoalmomentodellascaden-
zadellesingolerate.

In tal caso, secondolaCas-
sazione,nonpuòsipuòparla-
re di recepimento del conte-
nuto di un diverso contratto
non sottoscritto dalla parte
mutuataria, ma della previ-
sione della sua esistenza per

variare, secondo fattori og-
gettivi,pursealeatori, lecon-
dizioni del contratto di mu-
tuo, cosi come in quest’ulti-
mo convenute.

Secondo la Cassazione,
inoltre, non è illegittimo il
comportamento della banca
che, nell’iscrivere l’ipoteca,
indica, come somma a garan-
zia della quale l’ipoteca è
iscritta, un valore diverso (e
più alto) rispetto all’entità
del credito che la banca van-
ta almomento dell’iscrizione
(è nota la usuale prassi delle
banche di iscrivere ipoteca,
attualmente, per il 150-200
per cento; e, alcuni anni fa,
per il 300 per cento rispetto
all’importo mutuato).

Infatti, il "principio di spe-
cialità"dell’ipoteca(chevari-
spettato al fine della validità
dell’iscrizione ipotecaria) si-
gnifica che deve essere preci-
sata la somma che costituisce
il limite massimo della garan-
zia e che deve essere precisa-
to il titolo del credito, cioè la
fonte dell’obbligazione cui è
riferita la garanzia ipotecaria,
manonsignificaanchecheta-
le somma deve coincidere
conilcreditogarantito.
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LA NOVITÀ
LaSuprema corte estende
l’uso diuno strumento
che riguarda
lacorrezione dell'errore
materiale o di fatto

Strutturaemedico
paganoidanni

Una comune iniziativa
che vede per la prima
voltaunitigliavvocatiei

mediatorichehannovolutorac-
cogliere la sfida della consulta-
zionepubblicavolutadalpresi-
dente del Consiglio Matteo
Renzi, sulla riforma della giu-
stiziacivile.

I professionisti che sino a
qualche mese fa erano in con-
trapposizione hanno fatto una
sintesidellecontrappostevisio-
niperrisanareimalidellagiusti-
zia.Neèscaturita unaproposta
volta a disciplinare alcuni dei
modi alternativi di risoluzione
dellecontroversieinmateriaci-
vilecommercialeediseparazio-
ne tra i coniugi, nonché nella

materia penale e amministrati-
va. La comune proposta mira a
introdurrenell’ordinamentodi-
sposizioni volte a consentire,
da un lato, la riduzione del con-
tenzioso,attraversolapossibili-
tàdeltrasferimentoinsedearbi-
traledeiprocedimentipenden-
ti, e dall’altro a promuovere, in
sede alternativa la rapida solu-
zione di controversie già pen-
denti o che sopravvengono, at-
traversogli istitutidellamedia-
zione, della negoziazione e
dell'arbitrato.

In particolare, la risoluzione
dei conflitti, in via stragiudizia-
le viene favorita dall'introdu-
zionedellanegoziazioneassisti-
tadaunavvocatochesiaggiun-
geall'istituto già esistente della
mediazionecivileecommercia-
le lacuidisciplina, alla lucedel-

le positive esperienze segnate
durante la sua prima fase, è sta-
ta ampiamente rivisitata e po-
tenziata.

L'intervento della riforma
nelsuocomplessohacomepri-
moobiettivoquello di smaltire
il carico di arretrato giudizia-
riodegli oltre5,2milionidigiu-
dizi pendenti in sede civile,
che si pongono come un osta-
colo insormontabileper il con-
creto avvio del processo civile
telematico il quale richiede, ai
fini della produzione di palpa-
bili benefici, che siano liberate
tutte le risorse e gli attori del
processo civile.

Lapropostahaanchel'obiet-
tivo di valorizzare la compe-
tenzedeimediatori,cheinque-
sti primi anni hanno dimostra-
to professionalità. L'avvocatu-

ra assume nel contesto della
proposta un ruolo centrale di
collaborazione con la giurisdi-
zione sia attraverso il nuovo
istitutodellanegoziazioneassi-
stita che del rinvigorito istitu-
to dell'arbitrato.

L'approccio sino a ora segui-
to nella riforma della giustizia
civileèstatofallimentareeleul-
time proposte - della commis-
sione presieduta dal professor
Romano Vaccarella - appaiono
comedeinecessaricorrettividi
evidentistorturedellaprocedu-
rama,rispettoalmalato"giusti-
zia", non rappresentano affatto
quei trapianti sostitutori indi-
spensabiliperrendereefficacia
la mission del processo civile
cheèquelladicomporrerapida-
mente i rapporti giuridici tra
consociatie imprese.

Occorrono cambiamenti ra-
dicali, occorre cioè sottrarre -
in ingresso- allecortie ai tribu-
nali civili alcune categorie di
controversie che dovranno es-
sere dirottate agli organismi di
mediazione e ai professionisti
della negoziazione, che saran-
no chiamati ad agire sulla base
di un procedimento flessibile e
nonformalizzato.

Ai cittadini deve essere data
lapossibilitàdiunasceltamulti-
porta per comporre i loro con-
flittieciòunapossibilitàdiscel-
taprimadiaccederealTribuna-
le così come avviene nei siste-
mi giuridico-economici più
evoluti dove queste soluzioni
sono già ampiamente praticate
e dove il tempo necessario per
avere una decisione in primo
grado non è paragonabile con
quella degli attuali tempi della
giustizia civile italiana. L’occa-
sionedellariformanondevean-
daresprecata.
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Laura Ambrosi
Legittima la confisca

per equivalente sui beni del
prestanome che svolgeva
compiti di natura fiduciaria
nella consapevolezza di te-
nere indenni terzi soggetti
da possibili responsabilità
legate anche a reati tributa-
ri. Lo afferma la Cassazione
con la sentenza 36182, depo-
sitata ieri.

LaCortediappellohacon-
fermato la condanna inflitta
dal Tribunale a una persona
perireatidiassociazioneper
delinquere, concorso in ban-
carotta fraudolenta pluriag-
gravataesottrazionefraudo-
lenta al pagamento delle im-
poste di cui all’articolo 11 del
Dlgs74/2000.

L’associazione, promossa
ecapeggiatadaduecommer-
cialisti, aveva lo scopo di in-
dividuare strutture sociali
cui accollare rilevanti debiti
tributari per poi eseguire
tempestivi e fittizi trasferi-
menti all’estero per sottrarle
alle procedure concorsuali
fallimentari.

L’imputato era l’autista e
uomo di fiducia di uno dei
due commercialisti e gli era
stata affidata l’amministra-
zionediunrilevantenumero
di società, oltre che essere
stato delegato ad operare sui
conti bancari delle stesse. La
tesi difensiva, non accolta
dalla Corte di appello, si fon-
dava sull’assenza di respon-
sabilità dello stesso, poiché
svolgendo un ruolo di mero
prestanome, era privo della
coscienza e volontà di parte-
cipareall’associazionecrimi-
nale,tantopiùchenonposse-
deva un livello tecnico-pro-
fessionaleattoafornireilpro-
priocontributo.

LaCassazione,cuisierari-
volto l’imputato, ha tuttavia
confermato la decisione. Ha
innanzituttoevidenziatoche
perl’espletamentodelleman-
sioni svolte non era necessa-
ria una specifica formazione
professionale, essendo suffi-
ciente la fiducia di uno dei
principali imputati. Inoltre,
consentendo l’uso del pro-
prionomeperlaformalerap-
presentanzadellediverseso-
cietà,siapur limitataallame-
ra firma di documenti che gli
era sottoposta dagli autori
delle operazioni, era di fatto
consapevoledimantenerein-
denni terzi soggetti di possi-
biliconseguenze.Traidiver-
si reati vi era anche la sottra-
zione fraudolenta al paga-
mento delle imposte alla cui
condannasegueobbligatoria-
mentelaconfiscaperequiva-
lentedelprofitto.
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Possibile
laconfisca
per equivalente
alprestanome

RESPONSABILITÀ
Colposa la condotta
delsanitario
che sottopone il paziente
a ossigeno-ozonoterapia
inun centro inadatto

Cassazione. Il riferimento ad accordi della banca per la provvista non rende nullo il contratto

Validoilmutuo«subordinato»
Legittimal’iscrizionedell’ipotecaperunimportosuperioreaquelloprestato


